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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


DECRETO 18 novembre 1991. 


Concessione di contributi per la costruzione, l’ampliamento o il recupero di immobili destinati a sedi di 
comunità terapeutiche. 


IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 
PRESIDENTE DEL COMITATO PER L'EDILIZIA RESIDENZIALE 


Visto l’art. 128 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, che prevede la concessione di un contributo per la costruzione, 
l'ampliamento od il recupero di immobili destinati a sedi di comunità terapeutiche, dell’importo di lire 100 miliardi per 
ciascuno degli anni 1990, 1991, 1992 da prelevare sulle disponibilità della Sezione autonoma della Cassa Depositi e 
Prestiti istituita dall’art. 10 della legge 5 agosto 1978, n. 457; 


Visto il D.M. 30 ottobre 1990 con il quale, sulla base delle deliberazioni adottate dal Comitato esecutivo del 
C.E.R. nella seduta del 30 ottobre 1990 è stata ripartita tra le regioni la somma di lire 100 miliardi relativa all’anno 
1990, sono tati individuati gli enti legittimati a chiedere i contributi, la tipologia delle domande, il termine di 
presentazione delle stesse nonché le modalità di assegnazione e gestione dei finanziamenti; 


Visto il D.M. n. A/5589 dell’8 maggio 1991 con il quale, relativamente ai fondi 1991, sono stati precisati gli enti 
legittimati a chiedere i contributi, la tipologia delle domande, i termini di presentazione delle stesse nonché le modalità 
di assegnazione e gestione dei finanziamenti; 


Considerato: 


che il Comitato esecutivo del C.E.R., nella seduta del 26 marzo 1991 ha concluso i lavori di assegnazione dei 
contributi per l’anno 1990; 


che attualmente sono in istruttoria le domande relative ai contributi per l’anno 1991; 
che occorre avviare le procedure relative all'assegnazione dei contributi per l’anno 1992; 


che la ripartizione alle regioni dei fondi disponibili per il 1992 potrà essere effettuata non appena sarà pervenuta 
la rilevazione al 31 dicembre 1991 dell’osservatorio permanente di cui all’art. 1-bis — comma 4 del decreto-legge 22 
aprile 1985 n. 144 — relativa al numero dei tossicodipendenti assistiti; 


Ritenuta la necessità, in attesa di ripartire i fondi tra le regioni, di precisare sin d’ora gli enti legittimati a chiedere 
contributi, la tipologia delle domande, i termini di presentazione delle stesse nonché le modalità di assegnazione e 
gestione dei finanziamenti; 


Decreta: 


Art. 1. 


Sulla disponibilità di 100 miliardi relativa al 1992 possono fare richiesta di un contributo in conto capitale, per la 
costruzione, l'ampliamento o il recupero di immobili destinati a sedi di comunità terapeutiche, fino alla totale 
copertura della spesa necessaria, gli enti di cui all’art. 115 del D.P.R. citato in premessa e precisamente: 

1) comuni; 

2) comunità montane; 

3) consorzi o associazioni di comuni e di comunità montane; 

4) servizi pubblici per le tossicodipendenze costituiti dalle Unità Sanitarie Locali (singole o associate) che 
svolgono programmi terapeutici; 

5) centri gestiti in economia istituiti da comuni, comunità montane e loro consorzi o loro associazioni; 


6) enti ausiliari, iscritti negli albi di cui all’art. 116, comma primo, o registrati temporaneamente dalle regioni e 
province autonome ai sensi dell’art. 116, comma nono, del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309. 


da Qi 
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Le domande di contributo, secondo lo schema tipo allegato al presente decreto, devono essere presentate al 
Comitato esecutivo del C.E.R. entro il 15 gennaio 1992, attraverso spedizione postale esclusivamente a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento. 


Non saranno prese in considerazione le domande pervenute fuori termine. 


Art. 3, 


A seguito dell'ammissione a contributo parziale o totale che sarà deliberata dal Comitato esecutivo del C.E.R., 
l’ente beneficiario è tenuto a presentare, nel termine ad esso assegnato, il progetto esecutivo dell’intervento medesimo 
ovvero dello stralcio realizzabile, corredato delle prescritte autorizzazioni. 


Il Comitato esecutivo, riscontrata la regolarità e completezza della documentazione, delibera la concessione del 
contributo attivando le procedure di cui al successivo art. 4. 


Art. 4. 


Le procedure di assegnazione e gestione dei finanziamenti sono quelle dei programmi straordinari di cui all’art. 3, 
lettera q. si della legge 5 agosto 1978, n. 457, per l’edilizia sovvenzionata, mediante affidamento della realizzazione delle 
opere agli Istituti case popolari, loro consorzi, ed ai soggetti di cui ai punti 1, 2, 3 e 4 del precedente art. 1, se 
direttamente interessati. 


Il Comitato esecutivo del C.E.R. potrà autorizzare eventuali richieste di realizzazione diretta delle opere da parte 
dei soggetti di cui ai punti 5 e 6 del precedente art. 1, nel rispetto della legislazione vigente in tema di lavori pubblici. 


Art. 5. 


Con successivi provvedimenti del Comitato esecutivo del C.E.R. saranno fissate le procedure attuative dei 
programmi. 


Art. 6. 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, i8 novembre 1991 


Il Ministro - Presidente del C.E.R. 
GIOVANNI PRANDINI 
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ALLEGATO 
Schema di domanda 
Al Ministero dei lavori pubblici 
Comitato esecutivo del C.E.R. 
Segretariato generale per l'edilizia residenziale 
Via Nomentana, 2 - 00161 Roma 
Oggetto: Domanda di contributo per il 1992 ai sensi dell’art. 128 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309. 

Il SOTOSCIITO:.sczzicititiiininntrrrcirininiranepesiinenniatrtoratirrinziicra PRESIDE RALE ROC AIRES IRR IO 
rappresentante legale del..........................ssscccsv REVISTE ORTO ARIETE PRSIRORIRRTA SSVIRIaZiacasesesnaationesantoniazantaniaca nice sibesrsziosica nani 
con sede legale nel comune di................................srssrsrrsrsesiseesesezzeneezezzenzennoneo (prov. di ......... BRIAN ) 
INGIFIZZO..i ire iaia FA TATA 
C.ALP. Luuverscene +», telefono DN. .............. erro avente natura giuridica di......................sccvcscss0. Suaiadanianinnazani taniicnnticene 
(vedi indicazione art. 1 del decreto ministeriale n. A/11908 del 18 novembre 1991), chiede ai sensi della legge in oggetto 
la concessione di un contributo di L. ................ per la costruzione (..) e/o ampliamento (..) e/o il recupero (..) di un 
immobile da destinare e/o già destinato a sede di comunità terapeutica residenziale (..) e/o diurna (..) localizzato in 
(via/località......-siuairiae trenta RESINA RARI RISORSE ACRI EVA RITO RIZIONIA ERRO NTRRCA 
COMUDÉ cessi terrieri tania se aci casciana PIOVINCIA, FEBIONE .............ersrrcrtrtrrrrrerrrrnsensenzenerenesenezenscone ). 


Dichiara sotto la propria responsabilità: 
a) che le spese per le quali il contributo è richiesto non sono coperte da altri finanziamenti e contributi dello 

Stato, della regione e di enti pubblici locali; 
b) che opera senza scopo di lucro per il reinserimento dei tossicodipendenti attraverso le seguenti attività 


c) che l’istituzione non impiega forme di intervento coattivo tali da ledere il diritto all’autodeterminazione dei 
tossicodipendenti; 

d) che l’ente è iscritto nell’albo degli enti ausiliari della regione ........................rrrssrrrrrrrerrerrnereeereeeceereoneone 
in-datà:-;..lriirai con prot. n. ................. ; 


e) di avere ottenuto l’iscrizione temporanea dell’ente nell’albo della regione........... IRIIRRRIARuecasantoRzza dieta tire 
IVA: FRCRETAR RI RIE ARIA RADI RR RT IRC PES PIRA RIA AR AAIO A SO II RIE FI CON prot. N. ..................cvvvrscee ; 


S) di avere in cura complessivamente n. ............ tossicodipendenti così distribuiti nelle proprie sedi operative: 


0000000000000 40000 000900000 0000000009009 090 0090009002 0A 0000 LAI COLT ALL PIIALI CITATA TIII LIO TATTOO TOONITOOTO CAO] COOCTOOIOÌATITA ATC ÌOIISITIC ACCOSTATI 


g) di avere la Saia dell’area e/o edificio come risulta da.................... RAF R AII AAP 
CRE I alia ie (allegare documentazione comprovante); 


h) che ha/non ha già ottenuto il contributo sui ri fondi disponibili per il 1990 mediante lettera di promessa con 


Prot. N. .......... TD/90 per un finanziamento di L. ......................verrrre e che ha/non ha presentato la 
domanda di contributo sui fondi per il 1991. 


Allega alla domanda una relazione tecnica con descrizione delle finalità dell’intervento, disegni e preventivo di 
spesa con indicazione del costo a mq dell’intervento sottoscritto da professionista o tecnico abilitato. 


Data, ......... PIANTA: 
Firma .......uuur ESE IOnDE 
Nota 1: Nel caso di domande presentate dagli enti pubblici di cui all’art. 1 si omettono le dichiarazioni di cui alle 


lettere 5), d) ed e). 
91A5217 
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MINISTRO PER GLI AFFARI SOCIALI 


CIRCOLARE 20 novembre 1991, n. 10288/TAE. 


Circolare esplicativa sulle richieste di finanziamento di progetti ai sensi 
dell’art. 127 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e 
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309. Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga. 


1) Il Comitato Nazionale di Coordinamento per 
l'azione antidroga ha deliberato, nel corso 
della riunione del 18 ottobre 1991, che le 
richieste di finanziamento per interventi di 
cui all'art. 127 T.U. a valere sui fondi 
stanziati per il 1992, da parte delle 
Amministrazioni dello Stato, delle Regioni e 
dei Comuni devono essere inviate entro e non 
oltre il 15 febbraio 1992, in originale e 
corredate da n. 3 copie del progetto o dei 
progetti per i quali si richiede il 
finanziamento. 

Ai fini del termine di scadenza farà fede il 
timbro postale. 

Le richieste di finanziamento di cui 
all'oggetto dovranno essere redatte secondo 
lo schema allegato alla presente circolare. 
Si fa presente che alla richiesta di 
finanziamento dei progetti, dovrà essere, 
inoltre, allegata la relativa delibera 
adottata dal competente organo comunale, 
secondo quanto previsto dalla legge n. 142 
del 1990 in materia di autonomie locali. I 


progetti che non si atterranno alla scheda 
tipo o _ che non seguiranno le indicazioni 
fornite con__la_ presente circolare, non 


potranno essere presi in considerazione. 
Le richieste di finanziamento -da parte dei 


Comuni che hanno ricevuto finanziamenti 
relativi ai progetti presentati a valere sui 
fondi dell'esercizio finanziario 1990 di cui 
alla circolare, del Ministro per gli Affari 
Sociali, 8 novembre 1990 n° 09185/10.3.1 
pubblicata sulla G.U. N. 263 del 10 novembre 
1990- dovranno essere necessariamente 
corredate da apposita relazione esplicativa e 


e, gras 
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contenente i dati sull'utilizzazione dei 
fondi ricevuti per il 1990. 

Dovrà, inoltre, in relazione ai tre settori 
di intervento (prevenzione, cura e 
riabilitazione) esser indicato il numero dei 
tossicodipendenti presenti nella zona di 
interesse -secondo i dati SERT-, nonché il 
quadro delle strutture ambulatoriali, 
semiresidenziali e residenziali esistenti. 


2) La predisposizione dei progetti dovrà 

prevedere una descrizione analitica degli 
obiettivi che si intendono perseguire, la 
dettagliata esposizione delle metodologie 
attuative e la congruità delle previsioni di 
spesa, evitando iniziative a pioggia, non 
programmate e non coordinate fra le varie 
Amministrazioni che possono, le) debbono, 
svolgere un ruolo preminente nell'esecuzione 
dell'iniziativa. 
I progetti dovranno inoltre essere corredati 
da indicazioni precise sulle competenze del 
personale impiegato rispetto alle (finalità 
che si propongono e fornire, al riguardo, 
adeguate garanzie. 


3) Prevenzione 


3.1 Per quanto riguarda le iniziative attinenti 
al settore della prevenzione, nella 
predisposizione dei progetti, dovranno essere 
tenute in attenta considerazione le seguenti 
indicazioni: 

a- dovrà essere chiaramente evidenziato il 
rapporto tra le finalità del progetto e 
le attività che si intendono realizzare, 
che devono essere collocate entro un 
progetto finalisticamente orientato; 

b- le attività stesse assumono, infatti, un 
significato di prevenzione soltanto 
all'interno di un progetto e le finalità 
di quest'ultimo devono essere esplicite, 
concrete, specifiche ed individuate in 
relazione ad un preciso risultato; 
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Ce 


3.2 


3.3 


sotto ‘il profilo organizzativo, si 
richiedono flessibilità e coordinamento: 
le strutture di prevenzione non devono 
essere necessariamente costituite 
ex-novo per questo fine, ma può essere 
spesso sufficiente un'iniziativa intesa 
semplicemente a coordinare le strutture 
esistenti (a carattere sociale, 
sanitario, educativo), purchè esse 
svolgano un servizio innovativo e/o 
sperimentale; 

con il "Fondo Nazionale di intervento 
per la lotta alla droga" si intendono 
finanziare progetti che assumano un 
preciso significato solo in presenza di 
meccanismi di coordinamento ben 
definiti. Per quanto riguarda l'attività 
di prevenzione, inoltre, le proposte non 
dovranno riguardare iniziative 
episodiche, bensì dovranno essere in 
grdo di rientrare in un quadro più 
generale e di garantire continuità nel 
tempo procedendo secondo una tempistica 
precisa, con finalità e obiettivi 
chiari. 


Nel progetto dovrà essere documentata. 
l'entità del fenomeno delle tossicodipendenze 
nell'area interessata e la sua storia 
pregressa, nonchè la conoscenza di un quadro 
sintetico delle iniziative già presenti, in 
particolare a livello di. Enti locali, 
UU.SS.LL., volontariato, all'interno del 
quale il progetto presentato dovrebbe 
inserirsi. 


Sempre ai fini di una valida prevenzione è 
opportuno e fondamentale il coinvolgimento 
attivo delle strutture educative (famiglia, 
scuola, associazioni giovanili) nonchè una 


efficace azione promozionale di 
sensibilizzazione dell'opinione pubblica 
insistendo sulla pericolosità e sui danni 
derivanti dal consumo delle sostanze 


stufefacenti, nonchè sulla diffusione e 
trasmissione dell'AIDS. 
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3.4 Priorità deve essere assicurata a quelle zone 
del Paese nelle quali le iniziative e le 
attività di prevenzione risultano essere 
insufficienti o carenti. 


4) Recupero 


4.1 In tema di recupero, il problema principale 
consiste nell'attivazione dei servizi nelle 
zone del Paese che risultano esserne prive, 
con l'avvertenza di curare che fra strutture 


pubbliche e private si realizzi una piena 


integrazione. 
4.2 IN secondo luogo, particolare sostegno deve 


essere fornito a quei servizi operanti 
capillarmente sul territorio che, anche con 
forme di intervento sperimentale, favoriscono 
l'incontro fra utenza e strutture. 

4.3 Specifica attenzione deve essere prestata 
inoltre a quei servizi che, rispettando 
l'autonomia dei soggetti interessati, ne 
seguano il reinserimento sociale con 
particolare riguardo all'ambiente familiare 
ed al settore di lavoro. 

4.4 Anche al fine di assicurare la migliore 
utilizzazione delle risorse disponibili, si 
richiama l'attenzione al fatto che non 
verranno prese in considerazione quelle 
iniziative che dovessero risultare sottoposte 
anche al finanziamento dei fondi previsti 
dagli artt. 128, 131, 132 e 134 del T.U. 309 
delle leggi contro la droga. 


5) Altri settori di intervento 


5.1 Dovrà essere incentivata la promozione di 
iniziative volte ad eliminare il fenomeno 
dello scambio di siringhe tra 
tossicodipendenti, promuovendo la ricerca e 
l'immissione nel mercato di siringhe monouso 
autobloccanti, ai sensi dell'art. 2, comma 1, 
lettera h), del- testo unico n. 309 del 1990. 


5.2 La realizzazione di iniziative intese allo 
scambio ed alla diffusione delle informazioni 
scientifiche, come anche lia creazione di 
banche dati sul fenomeno della 


Ri, pae 
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tossicodipendenza nonchè la promozione di 
studi e ricerche sui principali aspetti 
medico-farmacologici, educativi, psicologici, 
riabilitativi e sociali, potranno essere 
prese in considerazione ai fini di un 
eventuale finanziamento solo allorchè l'ente 
richiedente intenda procedere con specifici 
progetti all'uopo finalizzati. Gli obiettivi, 
le finalità e le modalità operative dovranno 
essere analiticamente dettagliate e 
consentire di ipotizzare possibili risultati 
concreti nell'ambito dell'attuazione delle 
leggi in materia di droga. 


5.3 La Commissione istruttoria di cui al comma 6 
dell'art. 127 del T.U. potrà richiedere, ove 
necessario, pareri o ulteriori elementi 
valutativi alle Provincie ed alle Regioni 
sulla fattibilità e congruità delle 
iniziative proposte dai Comuni. 


5.4 Si fa presente che saranno privilegiate 
quelle iniziative elaborate da più Comuni 
consorziati per la realizzazione di programmi 
finalizzati alla prevenzione o al recupero 
delle tossicodipendenze nell'area geografica 
specifica. 


5.5 Nel caso in cui i progetti non vengano 
gestiti direttamente dalle competenti 
strutture comunali sarà necessario indicare, 
con chiarezza, le altre strutture cui 
l'iniziativa verrà affidata e la motivazione 
dell'affidamento nonchè fornire un curriculum 
delle attività svolte, i dati sugli operatori 
di riferimento ed il bilancio consuntivo per 
il 1991 delle strutture cui si ritiene di 
delegare l'iniziativa e le modalità di 
valutazione previste per una analisi dei 
risultati che si intendono conseguire. 


6) Aree prioritarie di intervento per i progetti 


di Formazione - Ruolo delle Amministrazioni 
dello Stato e delle Regioni. 


6.1 Particolare attenzione dovrà essere posta 
alle iniziative mirate alla formazione del 
personale che a vario titolo - nell'ambito 


ZEN, | per 
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delle diverse Amministrazioni dello Stato e 
degli enti locali - provvede alla 
elaborazione di strategie connesse alla 
prevenzione contro la droga ed alla 
riabilitazione del tossicodipendente. 


6.2 Saranno priviligiate quelle iniziative 
tendenti a favorire il coordinamento fra _ i 


Ministeri e gli Enti locali responsabili, al 
fine di perseguire comuni ed aggiornate 


metodologie didattiche, ottimizzando le 
risorse finanziarie ed utilizzando - ove 


possibile - lo stesso personale 
specialistico, in particolare nel campo della 
preparazione dei formatori. Per i programmi 
relativi alla prevenzione delle infezioni da 
HIV tra i tossicodipendenti si terrà altresì, 
conto delle iniziative realizzate in 
attuazione della legge n. 135 del 1990. 


6.3 I progetti dei corsi di formazione da 
finanziare dovranno essere conformi ai 
seguenti criteri di massima: 


A) 


Corsi di formazione per gli Operatori di 


Servizi di Assistenza ai Tossicodipendenti 
Pubblici e Privati 


Finalità: favorire la maturazione e 
l'acquisizione di capacità attitudinali che 
permettano un corretto rapporto con i 
tossicodipendenti nonchè una costruttiva 
collaborazione con gli altri operatori, anche 
al fine di una maggiore informazione, 
partecipazione e coinvolgimento, sia a 
livello preventivo che di recupero, del loro 
ambiente familiare. 


La formazione dovrà essere impartita da 
perscne oc erti che garantiscano un adeguato 
livello culturale per quanto riguarda sia le 
singole professionalità sia le aree di 
interazione tra le professionalità 
interessate. 


Destinatari: gruppi di operatori con diversa 
formazione professionale, prevedendo 
sottogruppi di professionalità omogenee per 
conseguire specifici obiettivi. 


= 
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B) 
Corsi di formazione per operatori di 
prevenzione 


Finalità: fornire la conoscenza degli aspetti 
teorici e pratici della prevenzione in modo 
tale da formulare e attuare progetti di 
intervento afficaci, ed oggettivamente 
valutabili, in ordine alia prevenzione delle 
tossicodipendenze e dell'AIDS. 


Destinatari: educatori, animatori culturali, 
operatori pubblici. e privati dei servizi per 
le tossicodipendenze. 


C) 
Corsi di formazione per la prevenzione delle 


infezioni da HIV tra i tossicodipendenti e 
per la gestione della sieropositività. 


Finalità: fornire la conoscenza degli aspetti 
teorici e pratici della prevenzione in modo 
tale ca formulare e attuare progetti di 
intervento efficaci, ed oggettivamente 
valutabili in ordine alla prevenzione delle 
tossicodipendenze e dell'AIDS. 


Destinatari: Operatori di servizi pubblici e 
privati di diversa professionalità, 
prevedendo sottogruppi di professionalità 
omogenee per conseguire specifici obiettivi. 


D) 
Corso sperimentale di formazione per 
operatori che si devono inserire nel contesto 


sociale di aree altamente urbanizzate ai fini 


della prevenzione dell'AIDS tra i 
tossicodipendenti non in trattamento ed altri 
gruppi ad alto rischio 


Finalità: il corso, deve garantire la 
conoscenza dei problemi teorici e pratici 
nonchè l'acquisizione di specifiche 
competenze e sensibilità nello svolgimento 


pe | perni 
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delle funzioni peculiari che debbono 
affrontare gli operatori sociali come, ad 
esempio gli operatori della strada. 

In particolare deve: 


a) garantire competenza per rilevare gii 
indicatori delle situazioni di rischio; 

b) fornire gli strumenti conoscitivi ed 
operativi per intervenire nelle 


situazioni in cui il fenomeno appaia 
emergente; 

c) garantire la presenza e l'integrazione 
di gruppi o enti che costituiscano il 
punto di riferimento e di controllo di 
tali operatori. 


Destinatari: educatori, animatori culturali, 
operatori pubblici e privati dei servizi per 
le tossicodipendenze. 


7) Ripartizione del Fondo nazionale di 


intervento per la lotta alla droga per_ il 
1992 


7.1 Fermo restando che il Comitato nazionale di 
coordinamento per l'azione antidroga - anche 


alla luce delle esperienze che Si 
acquisiranno nel corso delle attività 
previste - potrà rivedere ed aggiornare le 


priorità di intervento, la ripartizione per 
l'esercizio finanziario 1992, sarà la 
seguente: 
a)- Finanziamenti per le iniziative 

proposte dai Ministeri 

e dai Comuni 

(commi 1 e 2 art. 127 

del T.U.) L. 156.230.700.000 
b)- Finanziamenti per le iniziative 

di formazione delle Regioni 

(comma 3 art. 127 del T.U. 

L. 11.759.300.000 

Totale finanziamenti 


disponibili per il 1992 L. 167.990.000.000 
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7.2 Le Amministrazioni interessate dovranno 
inviare le richieste di finanziamento, con la 
relativa necessaria documentazione, entro il 
15 febbraio 1992 alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli 
Affari Sociali - Fondo nazionale di 
intervento per la lotta alla droga, Via 
Barberini, 47 - 00100 ROMA. 


7.3 Si richiama particolare attenzione a quanto 
previsto dal comma 7 dell'art. 127 del testo 
unico n. 309 del 1990, relativo ai mancato 
avvio della realizzazione dei progetti entro 
i tre mesi dalla erogazione del 
finanziamento: in tal caso la Presidenza del 
Consiglio dovrà provvedere al recupero ed 
alla ridistribuzione delle somme su altri 
progetti meritevoli di accoglimento. 


20 novembre 1991 


Il Ministro: ROSA JERVOLINO Russo 


== 
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Richiesta Finaziamento 
Fondo Nazionale di intervento per la lotta alla droga 
Presidenza del Consigli dei Ministri 
Dipartimento per gli Affari Sociali 


Anno Progetto : 1992 


Protecotio invio Progetto: ___ mmm Data invio Progetto: 


Dati relativi agli Enti Richiedenti: 


Comuni: 
Ente Richiedente Prov. Abitanti N. Tessicodipendenti 
nei territorio 
Altre Amministrazioni : 
Amministrazione Ufficio 


Strutture e servizi pubblici e privati per la tossicodipendenza esistenti ne! territorio : 


Conto di Accredito : 
Tipo Conto: Numero Conto e Tesoreria: 
Recapito: 
Citta’ Prov. Cap. Toetotona 
Noforente 
Richiesta di Finanziamento : Importo Richiesto : Ai 
1992 
1909 È 
1994 Le 
Totale È 
Progressivo Progetto: PESA 


Pag. 1 


ce 


29-11-1991 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 280 


Denominazione iniziativa : 


Enti Esecutori dell’ iniziativa : 


Ragione Sociale Rosponaabile Progetto Responsabile Ente 


Enti Partecipanti ali’ iniziativa : 


Obiettivo dell’ iniziativa : 


Descrizione dell'iniziativa : 


Pas. 2 
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Descrizione dell'iniziativa (segue): 


Risultati attesi: 


Finalita’: Contenimento aids O Riabilitazione O Prevenzione O Recupero O 


Eventuali Finanziamenti gia’ ottenuti per gli anni passati: 
Momo Progetto Anno Progetto importo Finanziato 


rr4r rr 


Stato di attuazione delle iniziative gia' finanziate : 


91A5218 
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MINISTERO DELL’INTERNO 


CIRCOLARE 22 novembre 1991, (Prot. 2923/TD.30). 


Articoli 131 e 132 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, relativi ai contributi 
reizie D favere di coli Sd orgealzni che epczina per li pectore Ci Li reluporiiente dei (onuicodipintinii 
Domande anno 1 


AI SIGG. PREFETTI DELLA REPUBBLICA LORO SEDI 
AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO 

PER LA PROVINCIA DI BOLZANO BOLZANO 
AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO 

PER LA PROVINCIA DI TRENTO TRENTO 
AL SIG. PRESIDENTE’ DELLA GIUNTA REGIONALE 

DELLA VALLE D'AOSTA AOSTA 
e.,p.c.: 


ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Dipartimento per le riforme istituzionali e 


gli affari regionali ROMA 
ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Dipartimento per gli affari sociali ROMA 


AL MINISTERO DELLA SANITA' 
Servizio centrale per le dipendenze 
da alcool e sostanze stupefacenti e psicotrope ROMA 


AL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA 
PREVIDENZA SOCIALE 


Direzione generale impiego ROMA 

AL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Comitato per la edilizia residenziale ROMA 

AI SIGG. COMMISSARI DEL GOVERNO 

NELLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO LORO SEDI 
AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO 

NELLA REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA TRIESTE 
AL SIG. COMMISSARIO DELLO STATO 

NELLA REGIONE SICILIANA PALERMO 


AL SIG. RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO PER 
LA REGIONE SARDA CAGLIARI 


AL SIG. PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE DI 
COORDINAMENTO NELLA VALLE D'AOSTA AOSTA 


REA | pe 
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Gli articoli 131 e 132 del D.P.R. 9 ottobre 1990, 
n. 309 (già art. 34 della legge 26 giugno 1990 n. 162) pre- 
vedono anche per l'anno 1992 uno stanziamento di £. 50.000 
milioni da erogare ad organismi che operano per il recupero 
ed 11 reinserimento socirale dei tossicodipendenti. Di tale 
stanziamento, 11 40% (pari a 20.000 milioni) è destinato a 
progetti per l'occupazione di tossicodipendenti; per questa 
parte, le domande dovranno essere inviate al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale (art. 134 del T.U. n. 
309), secondo modalità che quel Dicastero indicherà a tale 
proposito. 

Quanto al. 30.000 milioni destinati al sostegno 
delle attività di recupero e reinserimento, si rinnovano le 
indicazioni idonse ad orientare gli organismi aventi diritto 
nella formulazione delle domande di contributo per fruire 
della disponibilità finanziarie in argomento. 


1. Destinatari dei contributi 
Destinatari dei contributi rimangono: 
- i comuni singoli ed associati; 


- le unità sanitarie locali, limitatamente alle tipologie di 
spese già ammesse a contributo negli scorsi anni; 


- altri enti, associazioni di volontariato, cooperative e 
privati che operino senza scopo di lucro per le finalità 
sopra richiamate. 


2. Criteri e tipologia di iniziative ammesse a contributo 


2.1 Criteri 

E' stato sostanzialmente confermato l'insieme dei 
criteri fino ad ora adottati, compresa la elevazione 
dell'utenza delle comunità ad un minimo di 10 utenti, di cui 
almeno 6 residenti. Detta utenza dovrà essere riferita alla 
data della domanda e non riguarda le cooperative. 


Resta ferma la maggiorazione del contributo in 
favore delle comunità residenziali che ospitino soggetti 
tossicodipendenti detenuti in affidamento. 


Per le strutture che intervengono nella fase 
dell'accoglienza, l'ammissione al finanziamento resta sempre 
subordinata all'esistenza di un effettivo collegamento con 
le comunità terapeutiche. Si intende, dunque, per 
"accoglienza" la prima fase di un unico percorso terapeutico 
da concludersi in comunità residenziale. 


Ro, CE 


2. 


2. Tipologia 


Per offrire ai destinatari delle agevolazioni un 


concreto e pratico orientamento, viene riportata di seguito 
una articolata tipologia di opere e di iniziative potenzial- 
mente finanziabili: 


opere di ristrutturazione edilizia o di impiantistica 
(impianti di riscaldamento, 1draulici, sanitari, 
elettrici, antincendio e fognari) nonchè di straordinaria 
manutenzione il cui progetto, anche se frazionato in varie 
voci, non potrà superare il tetto massimo di 50.000.000; 


attrezzature ed arredi interni ed esterni della comunità; 
elettrodomestici; 


automezzi, purchè strettamente necessari alla vita di co 


munità o alle attività lavorative (furgoni, autocarri, 
trattori, ecc.); 


attrezzature e macchinari per laboratori artigianali o, 
comunque, per attività lavorative o di addestramento pro- 
fessionale; 


strumenti per avviare od ampliare il settore "informatica" 
da utilizzare nell'ambito della comunità o come addestra- 
mento professionale degli utenti (computer, telefax, 
ecc.); 


creazione di strutture per attività lavorative (prefab- 
bricati o capannoni), ll cui costo sia contenuto nei 
limiti massimi sopra specificati; 


macchinari per inizio o potenziamento di attività agrico- 
le, ortofrutticole, florovivaistiche, zootecniche, di 
giardinaggio, fungicultura, ecc; 


corsi di addestramento professionale riservati al 
tossicodipendenti per l'avviamento a rapporti di lavoro 
esterno alle comunità (pagamento docenti, materiale didat- 
tico, ecc.); 


attrezzature per attività culturali, sportive e per il 
tempo libero (libri, televisori, videoregistratori, im- 
pianti HI-FI ecc., purchè i costi risultino congrui 
rispetto al numero degli utenti); 


attività di inserimento lavorativo: borse di studio, borse 
di lavoro, sgravi di oneri sociali per assunzioni di 
giovani tossicodipendenti, compensi ad artigiani per 
tirocini lavorativi di tossicodipendenti. 
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Qualora all'attività di inserimento lavorativo partecipino 
più soggetti, la relativa domanda dovrà essere prodotta da 
uno solo di essi; 


- impianto e potenziamento di laboratori artigianali (es. 
falegnameria, tipografia, tessitura, carpenteria, ecc.). 


L'elenco riguarda specificatamente le attività di 
recupero è di reinserimento sociale di cur agli artt. 131 e 
132 del T.U.. Lo stesso riveste, peraltro, un carattere e- 
semplificativo, in quanto le possibili aree di intervento 
sono state individuate sulla base delle richieste più fre- 
quentemente avanzate dalle strutture di recupero e non hanno 
quindi valore esaustivo. 


Se per una o più tipologie di spesa sopra elencate 
sarà richiesto un contributo finanziario a valere sulla di- 
sponibilità di £. 30.000 milioni di cui agli artt. 131 e 
132, non sarà consentito ripetere la medesima richiesta 
ricorrendo ad altre fonti di finanziamento previste dallo 
stesso T.U.. 

Nella formulazione delle domande, gli enti 
interessati vorranno tener conto dei contributi già concessi 
negli ultimi due anni per 1 medesimi tipi di intervento onde 
consentire una valutazione organica degli stessi, nella 
prospettiva di un possibile completamento delle opere e 
delle attività iniziate. 


3. Modalità delle domande 


Anche quest'anno le domande vanno oredisposte 
utilizzando lo schema tipo (all.a) che resta informatizzato 
ai fini di accelerare 1 tempi di istruttoria. 


Il modello della domanda sarà compilato dal legale 
rappresentante dell'ente, ed ovviamente sarà sempre correda- 
to dalla documentazione indicata in calce aì moaeilo stesso. 


Le domande prodotte in difformità dal modulo in- 
formatico non saranno prese in considerazione. 


Le istanze di contributo dovranno essere firmate 
(in forma autenticata) dall'attuale rappresentante legale, 
il quale produrrà gli atti formali idonei a dimostrare le 
variazioni sventualmente intervenute nella rappresentanza 
dell'ente. 


I certificati penali e dei carichi pendenti do- 
vranno risultare rilasciati in data non anteriore a tre mesi 
dalla presentazione della domanda. 


DaBI, , p 
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Si precisa infine cne: 


a) le sedi operative di associazioni a carattere nazionale o 
locale dovranno inoltrare singole domande; 


b) per le strutture di un'unica associazione operanti nella 
medesima provincia, la determinazione della misura del 
contributo sarà effettuata in forma complessiva. 


3.1 Termini 


Nel richiamare la necessità di avviare il più 
rapidamente possibile le procedure relative alla 
ripartizione dei fondi disponibili per 11 1992, ed ottenere 
che le strutture interessate dispongano dei finanziamenti 
loro concessi nel più breve tempo, si formulano le seguenti 
indicazioni. 


Domande degli enti privati 


- le domande, recatte in conformità all'apposito modulo 1n- 
formatico (all. a) e corredate della prevista documenta- 
zione, dovranno essere inoltrate al comune 
territorialmente competente entro 11 termine perentorio 
del 15 febbraio 1992 (il comune sarà quello nel cui 
ambito territoriale ha sede la "struttura operativa" 
dell'organismo richiedente, a beneficio della quale sarà 
utilizzata la sovvenzione); 


- 1 comuni dovranno trasmettere, a loro volta, le istanze, 
corredate del vroprio parere, alla prefettura entro e non 
oltre 11 29 febbraio 1992. Si ricorda che 11 parere del 
comune dovra essere riferito sia al merito delle istanze, 
sia ad eventuali risultanze circa l'impiego di "forme di 
interventi chè non rispettino 31l diritto all'autode- 
terminazione dei tossicodipendenti con interventi violenti 
o coattivi contrari allo spirito e alle norme dell'or- 
dinamento". 


Come avvenuto lo scorso anno, le istanze dovranno 
essere oggetto di una prima verifica istruttoria da parte 
dei funzionari della prefettura all'uopo espressamente 
incaricati dalle Signorie Loro. 


In conformità a quanto 2llustrato nelle note 
dell'allegato a), la parte riservata alla prefettura dovrà 
essere completata con i dati relativi al rispetto cael 
termine del 15 febbraio 1992, nonché con il parere 
favorevole o negativo del comune è con ogni altra 
osservazione. relativa al contenuto della domanda. 
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Così compilato, il modulo-domanda sarà trasmesso 
al Ministero dell'Interno - Direzione generale dei servizi 
civili con ogni immediatezza e, comunque, non oltre i) 
10 marzo 1992. 


Domande degli enti pubblici 


I comuni e le uu.ss.11. dovranno a1noltrare alla 
prefettura le eventuali domande entro lo stesso perentorio 
termine del 15 febbraio 1992. Anche gli enti pubblici 
dovranno riempire l'apposito modello informatizzato (all. 
a), seguendo le modalità ernuncrate nelle note del predetto 
allegato. 


Le domande provenienti dagli enti pubblici dovran- 
no essere deliberate dagli organi competenti a norma di 
legge con atto recante l'esatta destinazione del contributo 
richiesto, che dovrà trovare piena corrispondenza con le fi- 
nalità i1naicate nella istanza inoltrata. Nel caso in cui 1l 
costo della iniziativa sia ai rilevante entità, dovrà essere 
elaborato uno specifico progetto, precisando se lo stesso 
risulti già parzialmente realizzato ovvero sussistano, 
comunque, risorse finanziarie integrative utili per la com- 
pleta realizzazione dell'opera. Non saranno favorevolmente 
esaminate le istanze prive dell'atto dell'organo 
deliberativo competente. 


3.2 Presentazione 


‘inoltro delle istanze potrà avvenire con le 
seguenti modalità: 


- attraverso spedizione postale a mezzo di raccomandata con 
ricevuta di spedizione; 


- mediante presentazione diretta al comune, se trattasi di 
organismo privato, o alla prefettura, se trattasi di ente 
pubblico. 


In entrambi 1 casi, agli atti dovrà risultare la 
prova della presentazione della domanda in tempo utile 
(ricevuta di spedizione ovvero timbro a protocollo leggibile 
del comune o della prefettura). 
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4, Convenzioni ed iscrizione agli albi regionali 


Alla stregua della legislazione vigente, 
richiamata nella circolare dello scorso anno, per accedere 


(N 


al contributi è necessario: 


a) l'iscrizione agli albi regionali o provinciali (lettera 
c), comma 6, art. 116 del T.U. n. 309), ovvero la regi- 
strazione temporanea prevista dal comma 9 del medesimo 
art. 116; 


b) la convenzione con le strutture delle uu.ss.l1. (art. 132 
del T.U. n. 309). 


5. Raccomandazioni finali 


E' già stato sottolineato come, nell'esercizio dei 
compiti previsti per ll sostegno finanziario delle attività 
sociali finalizzate al recupero e reinserimento dei 
tossicodipendenti, trovino applicazione i principi ed 1 
criteri normativi sul procedimento amministrativo indicati 
dalla L. 241 del 1990, nel quadro della trasvarenza 


amministrativa e della responsabilità. 


Ne consegue la necessità che la presente circolare 
sia portata a conoscenza e messa a disposizione degli 
organismi ed enti interessati. 


Sarà particolarmente utile che ne venga data dif- 
fusione sulla stampa locale, segnalando la disponibilità 
dei propri uffici a fornire ogni idoneo chiarimento. 


Converrà ribadire agli organismi interessati che 
non si farà luogo a supplementi di istruttoria, cosicché le 
istanze non sufficientemente documentate saranno respinte 
per mancanza di idonea documentazione. Il ritardo nell'invio 
delle istanze e la eventuale incompletezza della documenta- 
zione, oltre a comportare l'esclusione dal piano di ripar- 
tizione dei fondi per il 1992, potrà essere fonte di respon- 
sabilità personali a carico di chi ha causato l'omissione o 
il ritardo nello svolgimento degli adempimenti richiesti. 


Ai fini della più sollecita predisposizione del 
piano di ripartizione, questa Direzione generale dovrà 
essere posta in grado di disporre di tutte le domande 
originali al massimo entro il 10 marzo 1992. Si prega perciò 
di voler cortesemente disporre affinché il termine sia scru- 
polosamente rispettato, in modo da evitare ingiustificabili 
ritardi e, conseguentemente, colpevoli esclusioni. 
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Nel fornire assicurazione circa la puntuale rice- 
zione della presente circolare, dovrà essere precisato il 
nominativo del funzionario preposto all'istruttoria 
demandata a codesta prefettura. La concessione delle 
presenti provvidenze si colloca nel quadro articolato e 
complesso dell'azione svolta da questo Ministero e dalle 
SS.LL. per contrastare il fenomeno droga. In questa 
prospettiva si è certi che le SS.LL. vorranno svolgere ogni 
opportuna azione al fine di favorire il collegamento ed il 
potenziamento delle risorse disponibili sul territorio, in 
vista della necessità di dare una risposta concreta ai 
bisogni emergenti su questo terreno. 


Si confida, pertanto, nella fattiva collaborazione 
delle SS.LL. e s1 resta a disposizione per ogni ulteriore 
indicazione. 


Il Ministro: SCOTTI 


BERE, SEE 
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ALLEGATO a) 


Nod.i ALLA PREFETTURA DI 


USANZE IL CONUNE DI : 


RISERVATO ALLA DIREZIONE GENERALE SERVIZI CIVILI - MI. 


Mi0io RIFERIMENTO PeFra0escessecareneneceaeesioeatesecezeceereonesasscsiose0eosecne00e0s0s0000 | Ì | 
nm. PROTOCOLLO ‘0000000090000 0000000000 000006000 000000080000000000000000090 


sica PROVINCIA sesersrsasesesensonereseseosinearesesecececeseoseceseceneceserecossesecess0s0f | | 
SIGLA OPERATORE MasenDereoreseeneoneseserenerocascoseserereserasesesecesesceesesseoceesesesso! | | 
sica OPERATORE C.E.D. saraeareecenecenecresicceseneseneceeeseoieonereoseosese0sereseeeseesco! | | 


06 DINONINAZIONE SEDE LEGALE DELL'ENTE ...............-----{ 1}! {{I/{II{IIIIILLILI 
IIIIIIIII{II(I(({{{({{{{K{{{{{{I{{{{{K{{{{IKII{{IKLLL 


0? CODICE SEDE LEGALE DELL' DINE ..........ccccorccccrrececesecenesecesecente( {LI {I {{ALLL] 
Ge TIPO DIE (C,0,0) (1) .......|j = 9 nommizzo....{J}{{{{J{{{{{{{{L{}LI} 
LILIILILIIIIV\{(}II}{{{{I{I{{{{{{{{{/K{{{{{I{{{K{{LL LL) 


] 
ti PROV. | | } 
13 PREFISSO TELEFONICO | | | | | 14 TELEOO =|1{}{{{{} 
45 CONTRIBUTO RICHIESTO La 1 1111011911916 DESCRIZIONEATTIVITA"| ||} {|\|{{{{{{} 


DATA SPEDIZIONE DOMANDA ........cocccccrrcrrrcrrrrrsrrresressoreosesecosesese0of | | | 1349] | J 
DATA RICEZIONE COMINE .........0ccorcttrrrrtrcrrrrreeeeroreresens0co0s0cesess00( [ | { 139] | | 
DATA RICEZIONE PREFETTURA ...........occccecercersrrrrrrsccresesorerse0esesess00( 1 | | 1319{ |} 
PARERI COMINI CEMUP)I (2)(3) Loco cccccsscccsecererersccocecosecesesecsesesecoseceesecosecose f | 
PARERE PREFETTURA (PENA) (4)... cccttrrtrtrrrrrtrrrrrrrrereserneseorascroesaeeneccoseaef | | 
MOIO INIZIO ATTIVITA' DELLA STRUTTURA ..........c.0-ccccccercerrceereeresosass000r000000 [1 9. J 
DOCUNIDITAZIONE (8/N/P) (2) 


ATTO COSTITUTIVO E STATUTO .............{ | BILANCIO CONSUNTIVO ANNO PRECEDENTE ..| | 
RAPPRESENTANTE LEGALE .....0..00000000000f | BILANCIO PREVENTIVO ANNO IN ESAME ....| | 
CERTIFICATO PENALE .......00 000000000000 ff PREVENTIVI SPESE ($/N/P) (2) .....000-| | 
CERTIFICATO CARICHI PENDENTI PRETURA ... 1 | DELIBERA ENTE PUBBLICO .......0..s000-| | 
CERTIFICATO CARICHI PENDENTI PROCURA ...{_| CONVENZIONE USS.L. socrorsrsrsr0000000( | 

U 


RELAZIONE ATTIVITA SVOLTA CONNESSA AI ISCRIZIONE ALBO REGIONALE .......0000. 
RISULTATI OTTENUTI NELL'ANNO PRECEDENTE | | 


M#ote:(1) € - Comune U -4.8.L. f - Associazione 
(2) $ © $i N - No PP Parziale 
(3) Riferiti ai comuni territorialmente competenti sulle sedi operative. 
(4) PE - Parere favorevole NA - Parere negativo 


di 
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Mod. 2 


RISERVATO ALLA DIREZIONE GENERALE SERVIZI CIVILI - N.1. 
seno RIFERINENTO PULLoneanenIzerananenIcneneezeonenesece scese secenesceseosecsziceesececeosesee | I j 


nm. PROTOCOLLO srnseseaseneserezaneeerececaseeeeeesecseeceseocioseoseosese | | | | | | | ] I | | | j 


PARTE DA CORPILARE A MACCHINA O A CARATTERE STANPATELLO A CURA DEL RAPPRESINTANTE LICALE 
DELL'ENTE (CONUNE,U.$.L. ASSOCIAZIONE) 
4] 1a. vocE ci) 


G1 DENONIMAZIONE INTE RICHIEDENTE CONFRIBNTO ..........------|{\{{{{I{{{I{I{L{IKL] 
I NIIIIII (III { (II { {IK {{{({4{{|{{{{{ {KIKKA AIA LILLO, 


CODICE DITE RICHIEDENTE CONTRIBUTO rrcessoseresseoserececesioreoseseceeesese | | i [| | | | | | | | j 
TIPO DITE (C,0,4) (2) ercssrereocerecereneosenaseseseeseceneste sce seceeresvesenesiceseescose0os0| | 


DIBURIEDO sceciriccriviziorerzisencontoninacionicniniti LELE LLELELILILILELELI 
IJIIIIIIIIIIII{{II{II{I{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{K{{{{{L 
C.0.P. ...|] |||] 96 PREFISSO TELIFONICO....|j||| @?TEOM0......\|{{{{{]] 
come \I}{ITItI{{{{{{{{{{{{K{{{{{{{}{1}{{{}99 BOO. LL] 


ATTIVITA’ RIFERITA ALLA SEDE RICHIEDENTE IL CONTRIBUTO 


DESCRIZIONE ATTIVITA” erssrccrececeeereceeeeonecesseoes00: | I I I I i | | | [| | i j I l i i | | Ì j 
LILIIIIIIIIIIIIIIVI III III IIIIII SII III III IIS II ASILI 
DESCRIZIONE ATTIVITA' ........c0scccereceeesecesceseesssee( LI III {TTT TLLITILLH] 
IILIIIIIII{I{|I{{{{I{{{{{{{{/I{{{ {III III II AAA LIO 
DESCRIZIONE ATTIVITA” ........o000scccesesecesseccesessseeL I {II TITTI TI LITITLLLLI 
IILIIIIII(I{{{{{I{{{{{{{I{{{{{{{{{{{{{{{{{ {KILI LLLU 


BESCRISIONE ATTIVITÀ” ........v0cceverececesesessesecesco( {ILL ITA TI LI LITI LITI 
LIIIIIIIIIII{I{I[/{{{{{{{{{{{{{({{{{{{{{I {IK KI LIKILLI 


UTD RIFERITÀ ALLA RICHIEDENTE IL CONTRIBUTO 
MM.TOSSICODIPINBENTI = | | ||| 2395 DI CUI DETDUTI | | | | | 16 CAPACITA*RECETTIVA | | | || 
MR.T0SS.ACCOG. RESID. ||| {|| 20 MR.T08S.CON.IIR. | | | | | 19 WR.T0SS.REINS.RESI. | | 1 || 
NR. T0SS.CENTRO DIURNO LLLLI 21 .1088.C.SDUR. | | { | | 


Nota: (1) Conpletare con numero progressivo da richiamare nelle eventuali annotazioni..(ilod. 4) 
(2) € - Comune Ve U.$.L. A - Associazione 
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Nod. 3/ 


RISERVATO ALLA DIREZIONE GENERALE SERVIZI CIVILI - N.I. 


AI000 RIFERIMENTO vossrrevereezeeeezeeeezeeseneceseoseereseceeeeseoseecessseseoseososeosese000| | | 


WR. PROTOCOLLO resseccoeezerereceereoseeeosec ese oeceseceseseoo0cesesese0s(_ | { | { | | LILLII 


PARTE DA COMPILARE A CURA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE DELL'ENTE 
CCONUNE,U.S.L. ASSOCIAZIONE) LIL 


[__J IR. vocE ci) 


ei DENOMINAZIONE SEDE RICHIEDENTE IL CONTRIBUTO .............| I{ITITIITI{I{I{{{{[{{KL| 


(3 CODICE SEDE RICHIEDENTE IL CONTRIBUTO vorosseeooraseeeseoseceorssere000re0000| ] | | | Î| | | 1 l l | 
02 DESTINAZIONE DEL CONTRIBUTO RICHIESTO 


COMUNE s0c0assre0ese000e| | | i Ì ] | | | | i l l | | l | ] l l I I l | | l l | | | | | | l l l l | 


CONTRIBUTO RICUIESTO ®0008000060 009000000600 00000 0899009000000 000000000 L Ù I L j I Ù Ù L 


RISERVATO ALLA PREFETTURA 
06 PARERE COMUNE (2) vesersreseoeceeieeeeoreoecececee seo ne cerecereeccererecacesee0esesesece0e00o. | l | 


PARTE DA CONPILARE @ CORA DEL RAPPRESENTANTE LEGALE DELL'ENTE 
CCOMUNE,U.S.L. , ASSOCIAZIONE) LLLI 
IR. VOCE 1) 


Gi DENOMINAZIONE SEDE RICHIEDENTE IL CONTRIBUTO socoscocesesel { I | {{ 1{T{I{I{I{{{{{{{{L} 


CODICE SIDE RICUITDENTE IL CONTRIBUTO sececvocereresenesececaseseossese0000: | | | [ | ] | ] | l | 
DESTINAZIONE DEL CONTRIBUTO RICHIESTO 


COMINE .....0oecccce0ece (III III TILIIT{ I {I[{1{{{{{{{I{{{{I{{{{{{{1} 


CONTRIBUTO MONITO 000000086 000000009909000090000068000000000900890980c00 L i ì Ì I] Ì il i [ 


RISERVATO ALLA PREFETTURA 
06 PARERE COMUNE (t3) Possserarerezenereceseseoseceseresecescone0eeareosonecasesecesescsocescosose! | | 


feta: (1) Conpletare con numero voce, a partire da "50”.da richiamare nelle eventuali annotazioni (Nod.4) 
(2) PF - Parere favorevole NA - Parere negativo NP - Parere non pervenuto NE - Parere non espresso 


_ 
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Note: (1) Usare piu righe pe 


006009006565 060600068606 06080060 


<000080000000000008000000000009000 


EEEFEEEEFE 


dosrosec0o0o0ooteetosos0000000000 


<000e00000000000000000000000a800 


00000000000 06000800006 0060000008008 


“009000600000 060066000060008000000 


‘0000000000 00000000000000006008600 


0000000000000 00600000000090000600 


(REZZA ZZAZZZZZZZIZZAZZA,ZZZZZZIZZZZZZIEI 


LILLI 
LLLLI 
LLLLI 
LLLLI 
LILLI 
LLLLI 
LILLI 
LLLLI 
LLLLI 
LLLLI 


<0000000000000000009000c00000000 


ndicare 
(altre due caselle) 


te % zar 
il aunero, celta"vose* che Trceressa Hdi 


re il codice; nei 
Numero progressivo 


ttro quadretti a sinistra 
i riferimento corrispondente 
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floà:S 


TL SOTTOSCRITTO: sacri ica TRINITA TOTTI ARTRITE 

RAPPRESENTANTE LEGALE DEL......00cccscss00rsscerorsoserecesreceee ezio szeceereecerereceseeeeceserecereoreo 

CON SEDE IN... oo .cccccrercrc varese esveciereose sec ece nie recesso scene orescoceoeececeseccesicssecerezoneeea 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA": 

O CHE LE SPESE PER LE QUALI SI RICHIEDE IL CONTRIBUTO AI SENSI DELL'ART.132, NON SONO STATE RICHIESTE 
E° SOSTENUTE -ANCHE PARZIALMENTE - DA ALTRI FINANZIAMENTI E/0 CONTRIBUTI DELLO STATO, DELLA REGIONE 
DI ENTI PUBBLICI LOCALI. 


O CHE HA RICEVUTO NELL'ANNO. ......DACSPECIFICARE IL TIPO DI ENTE)... 00cccc0scrcscsc0c0es00s0e 
LA SONNA DI L....cc0c0cc000v 00 QUALE CONTRIBUTO/FINANZIANENTO , IN MISURA TOTALE/PARZIALE, PER LE 
SEGUENTI FINALITÀ” £ SEDI OPERATIVE: tici 


dELLILLLCCCCCEKIKDL®CIDLEDLG®LLLTILUCCCKO ID LKECCC®ETLCLLKBLOCHLKTEKI6CKCCOEUCCKEA0SC 600006 0800000008000 
(REZZTETITITTZZTIA ATI TTI TT IZITTEZZI TI TITTI TIZI: TITI TITTI TTTZITITSTTTTTI KTX TITTI KTKTT ZI TTZZIZTEZZZN] 


0LLCLLICCKLOLCE LEO LOCLOLKILOLOLACCTL.LLKGCTLEY®LCI®L® LIA CECEH LOLLI LO CELLE 0000985000080 00 0040000000000 


(LUOGO) (DATA) 


CFIRNA) 
(SPAZIO PER L’AUTENTICA DELLA FIRMA) 


RE ea 
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NOTE ESPLICATIVE 


PREMESSA 


Il nuovo sistema informatizzato avviato da questa 

Direzione è finalizzato ad evidenziare rapidamente i diversi 

aspetti dei destinatari dei contributi quali: 

- aspetti strutturali (denominazione dell'ente, tipo di 
attività) sia dei servizi sanitari pubblici, sia delle 
strutture socio-riabilitative private operanti nel settore 
dell'assistenza, della terapia e del recupero; 

- determinazione quantitativa dei tossicodipendenti che sono 
inseriti nella struttura àlla data di presentazione della 
istanza (tali dati vengono poi verificati con 
l'"Osservatorio permanente sul fenomeno droga" di questo 
Ministero); 

- dati relativi alla quantificazione del contributo 
richiesto. Per semplificare ed accelerare l'istruttoria 
delle istanze è stata adottata una scheda divisa in 5 
pagine, ognuna delle quali mira a centrare un aspetto 
particolare della domanda. Il modulo è suddiviso in vari 
riquadri che devono essere compilati rispettando le 
intestazioni evidenziate in alto (ente richiedente, 
prefettura, Ministero interno). Il presente modulo 
informatico sostituisce a tutti gli effetti lo schema tipo 
utilizzato negli scorsi anni; non saranno prese in 
considerazione le richieste formulate in difformità. 

Ogni casella deve contenere una lettera o un 
numero. 


Mod.1 


Il rappresentante legale è tenuto a completare gli 
indirizzi in alto indicati con la denominazione della 
prefettura e del comune competente per territorio. 

E' previsto uno spazio numerato da 01 a 05 
riservato a questa Direzione Generale per l'inserimento di 
dati relativi alla ricezione dell'istanza. 


Punto 06: 


Il) legale rappresentante dell'ente richiedente 
deve indicare l'esatta denominazione della sede legale la 
cui denominazione deve essere quella risultante dall'atto 
costitutivo dell'ente stesso, ovvero quella modificata 
mediante atto notarile. 


RE, pr 
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Punto 07: 


Gli enti sia pubblici che privati sono stati 
individuati da un codice meccanografico che va riportato 
esattamente nelle apposite caselle. Detto codice va 
individuato nel tabulato inviato in allegato alla circolare. 
Gli enti che non avessero prodotto domanda nel 1990, ai 
sensi della légge 26.6.1990, n.162 lasceranno in bianco tale 
spazio. 


Punto 08: 


Neìl'unica casella sarà precisato il tipo di ente 
e cioè: 
C = Comune, associazione intercomunale ed eventuale comunità 
montana. 
U = U.S.L. 
A Associazione, fondazione, società cooperativa o altro. 


# 


Punto 99: 


Indicare l'indirizzo della sede legale dell'ente 
(cioè il dato indicato sub.06). 


Punto 10: 


Indicare il nome del comune competente, ove ha 
sede legale l'ente richiedente. 


Punto 11: 


Sigla della provincia di appartenenza della sede 
legale dell'ente. 


Punto 12: 
Indicare il codice di avviamento postale relativo 
alli indirizzo (punto 09). 


Punto 13: 
Spazio riservato al prefisso telefonico riferito 
alla sede legale dell'ente richiedente. 


Punto 14: 
Nelle caselle indicare il telefono della sede 
legale per eventuali comunicazioni telefoniche. 


Punto 15: 

Nelle caselle appositamente evidenziate, divise 
per migliaia, viene indicato Î'importo totale richiesto per 
quest'anno dall'ente richiedente. L'importo deve essere 


PR, < DEA 
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indica*» in tale spazio in masura complessiva, mentre come 
meglio specificato appresso, detto importo è indicato nelle 
singole voci che lo compongono negli appositi spazi previsti 
dal numero SO in avanti (pag.3, Mod.3/ ). 


Punto 15: 


In tali caselle l'ente deve indicare in forma 
generica il tipo di attività che svolge (ad esempio: 
accoglienza, laboratorio aritigianale, reinserimento sociale 
attraverso corsi di formazione professionale, ecc.). Questo 
dato è un requisito obbligatorio da indicare per il 
favorevole accoglimento dell'istanza. Si precisa che, oltre 
a questo spazio, sono previsti nella pagina seguente, come 
meglio indicato appresso, anche spazi riservati all'attività 
riferita alle singole sedi operative per le quali si 
richiede il contributo. Fertanto al punto 16 va indicato 
solo l'attività - sintetizzata - svoita dall'ente (come 
risuvita dallo statutc dell'ente stesso). 


Punti da 17 a 23: 


Tale spazio è riservato alla Prefettura che per 
competenza riceve la domanda. 


Punto 17 


Il funzionario ricevente deve indicare la data cdi 
spedizione della domanda come risulta dal timbro a 
protocollo del cemune ovvero dalla ricevuta di spedizione o 
dalla busta contenente la domanda. Tale data non deve 
essere, ovviamente, confusa con la data apposta in calce 
nella pagina 5. 


Punto 18 


Nelil'apposito spazio viene indicata la data in cui 
il comune ha ricevuto l'istanza. 


Punto 19 


Nelle caselle previste è. indicata la data in cui 
la Prefettura ha ricevuto l'istanza. Detta data assume 
particolare importanza per gli enti pubblici, in quanto 
dimostrativa della presentazione in tempo utile (1° luglio 
1991) della domanda inviata. 


Punto 20 
Tale dato è importante solo per gli enti privati 
(vedi art.132 deì T.U. 309). In tale casella viene indicato 


MM 
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cumulativamente la produzione di tutti i pareri dei comuni 
territorialmente competenti (ad esempio una struttura che 
richieda il contributo per più sedi operative dovrà esibire 
tanti pareri quanti sono i comuni interessati nell'ambito 
della provincia). Se i pareri sono in parte mancanti sarà 
apposta una "P" che significa la produzione parziale dei 
pareri comunali. 


Punto 21 


Riportare in sigla il parere del Prefetto sul 
merito dell'istanZa. 


Punto 22 


Indicare l'anno in cui dall'atto costitutivo 
risulti essere stata istituita la struttura richiedente il 
contributo (punto 06); ovviamente tale dato è significativo 
solo per l'ente privato. 


Punto 23 


Sotto tale voce sono elencati n.12 tipi di 
documentazione, che l'ente deve allegare alla domanda. 
Indicare in sigla i vari documenti esibiti (si, no, 
parziale). In particolare, alla sottovoce 02 deve essere 
indicata positivamente (S) solo la posizione di quel 
rappresentante legale che risulti titolare dall'atto 
costitutivo ovvero da altra documentazione valida (atto 
notarile o verbale di assemblea). Tale nominativo deve 
corrispondere alla firma posta in calce alla domanda. 

I certificati di cui alle sottovoci 03, 04 e 05 
devono essere riferiti al nominativo di cui alla 02. 

I preventivi delle spese di cui alla sottovoce 09 
devono coprire ogni richiesta di contributo e quindi la loro 
somma totale, comprensiva dell'I.V.A., deve complessivamente 
corrispondere al contributo richiesto sub 15. 

Al sub 10 dovrà essere indicata la presentazione 
obbligatoria da parte dell'ente pubblico della delibera 
timbrata e firmata dell'organo collegiale. 

I documenti di cui alle sottovoci 11 e 12 sono 
requisiti obbligatori per l'accoglimento dell'istanza; essi 
devono essere presenti alla data dell'istanza. 


Mod. 2 


Questa pagina può essere fotocopiata più volte; 
ogni fotocopia deve corrispondere ad ogni sede operativa per 


i 
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la quale viene richiesto il contributo; tale criterio vale 
anche per l'ente pubblico; ogni fotocopia successiva sarà 
individuata in alto con un numero progressivo (Mod.2/0, 2/1, 
2/2 e fino a 2/9), numero progressivo da riportare anche 
nella parte riservata all'ente, a fianco della dicitura "nr. 
voce" (es. 40,41, e così via fino a 49), 


Sottovoce 01 


Nella apposita casella è indicata la sede 
operativa per la quale si richiede il gontributo (e che 
quindi può essere diversa da quella indicata al punto 06 del 
mod.1l). 

La denominazione comprende anche il tipo di 
attività svolta dalla struttura (ad esempio: comunità 
terapeutica "Paperino", oppure centro accoglienza "Pluto" 
ecc.). 


Sottovoce 02 


Il codice meccanografico deve essere quello 
riferito alla struttura operativa per la quale si chiede il 
contributo; detto codice deve essere ricavato nel tabulato 
allegato alla circolare e sarà difforme da quello segnato 
alla voce 07 del mod.,1 se il contributo richiesto non 
riguarda la sede legale. 


Sottovoce 03 


Indicare il tipo di ente, come voce 08 mod.ìi. 
Sottovoci da 04 a 09 


L'indirizzo, il C.A.P. e le restanti indicazioni 
richieste sono tutte riferite alla struttura operativa 
precisata alla sottovoce 01. 


Sottovoci da 10 a 13 


Nelle caselle previste saranno indicate le 
attività svolte esclusivamente dalla struttura operativa 
indicata allo 01 del medesimo modello. 

Ogni singola attività viene sinteticamente 
descritta in una sola riga (sottovoce 10). 
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Sottovoci da 14 a 21 


Tale parte, prevista in sostituzione del 
questionario utilizzato negli scorsi anni, deve contenere - 


alla data della domanda - i dati relativi all'utenza 
presente nella struttura per la quale si richiede il 
contributo Per più sedi, riempire 


altrettanti mod.2/. 
Non saranno prese in considerazione utenze 
cumulative con altre sedi operative. I dati comunicati 


saranno verificati con quelli in possesso 
dell'"Osservatorio" e con altri a disposizione della 
Direzione. 


Per più sedi, riempire altrettanti Mod. 2/. 


Mod. 3/ 


Anche questa pagina può essere fotocopiata più 
volte se l'ente richiede per più di due finalità (sottovoce 
da 0i a 06 per 11 primo riquadro corrispondente alla prima 
finalità e sottovoce da 01 a 06 per il secondo riquadro 
corrispondente alla seconda finalità e così via per le 
eventuali fotocopie successive). 

Anche in tale modello le due caselle, previste a 
fianco della dicitura "nr. voce", devono riportare la 
numerazione progressiva a partire dal numero 50, fino ad un 
massimo di 99. 


Sottovoci da 01 a 06 


Nelle caselle predisposte vanno indicati i dati 
specifici riferiti alla struttura operativa individuata nel 
mod.2/. 

In particolare la sottovoce 03 deve contenere la 
specificazione della destinazione del contributo richiesto, 
scelta fra quelle elencate a pagg.3 e 4 della presente 
Circolare, la cui corrispondente quantificazione viene 
riportata sotto 05. 

Ogni diversa destinazione prevede la compilazione 
obbligatoria di un successivo riquadro. 

La richiesta di più destinazioni necessita della 
compilazione di altrettanti riquadri progressivamente 
numerati. 


OO, 
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La somma dei sub 05) di tutti i riquadri compilati 
deve corrispondere esattamente alla cifra indicata al punto 
15 del mod.1 (totale contributo richiesto). 

I riquadri vanno compilati per intero anche se le 
varie destinazioni sono riferite alla medesima struttura 
operativa. 

Si ricorda che alla sottovoce 04 deve essere 
indicata la denominazione del comune territorialmente 
competente ad esprimere il parere sulla destinazione 
richiesta. In corrispondenza alla sottovoce 06 il funzionario 
di prefettura precisa le notizie relative al parere 
anzidetto, secondo le ipotesi previste nella nota n.2. 


Mod. 4/ 


Negli spazi previsti al punto 26 il rappresentante 
legale potrà - indicare ogni osservazione integrativa della 
domanda. Ogni osservazione va catalogata nel seguente modo: 
le prime due caselle devono essere riferite alle voci da 06 
a 99, mentre le due caselle successive sono riferite alle 
sottovoci. Ad esempio se l'annotazione riguarda l'utenza dei 
detenuti, le quattro caselle devono così compilarsi 4} | 
(nr. voce) (sottovoce); se l'annotazione riguarda la 
destinazione del contribuente le caselle conterranno 1 numeri 
50 (nr. voce) 03 (sottovoce). 

Il riquadro 27 prevede lo stesso meccanismo di 
annotazione integrativa per il funzionario di prefettura. 


Mod. 5/ 


Nell'ultima pagina è stata predisposta una 
dichiarazione finale, comprensiva anche della data della 
domanda, della firma del rappresentante legale e della 
autentica della firma. 

Tale dichiarazione deve essere obbligatoriamente 
compilata. Sbarrare e compilare una delle due ipotesi 
alternative previste e sottoscrivere sotto la responsabilità 
del richiedente. 
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MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


CIRCOLARE 25 novembre 1991, n. 154/91. 
‘Contributi per il finanziamento di progetti ai sensi dell’art. 134 del decreto del Presidente della Repubblica 
9 ottobre 1990, n. 309. Domande anno 1992. 


Ai Aule degli uffici regionali e provinciali del lavoro - Loro 
sedi 

Ai direttori delle agenzie per l’impiego - Loro sedi 

e p.c. 

Ai ci degli ispettorati regionali e provinciali del lavoro - Loro 
sedi 

Al Ministro per gli affari sociali - Gabinetto - Roma 

Ai signori prefetti - Loro sedi 

Ai signori commissari di governo per le province autonome di 
Trento e Bolzano 

Al presidente della giunta regionale della Val d’Aosta - Aosta 

All'assessore al lavoro della regione Sicilia - Palermo 


L'art. 134 del D.P.R. 9 ottobre 1990 n. 309, (già art. 
35 della legge n.162/90) prevede il finanzianento di progetti per 
l'occupazione di tossicodipendenti che abbiano conpletato il pro- 
gramma terapeutico e debbano inserirsi o reinserirsi nel mondo del 
lavoro. In sede di interpretazione della norma da parte della Com- 
missione per l'individuazione dei criteri e dei requisiti per la 
ripartizione dei contributi da erogare per il sostegno delle atti- 
vità di recupero e di reinserimento sociale dei tossicodipendenti 
che ha tenuto conto dei lavori parlanentari, si è stabilito che 
devono considerarsi progetti tesi al reinserimento lavorativo an- 
che quelli che prevedono la formazione professionale degli ex T.D. 
finalizzata, peraltro, all'acquisizione di professionalità spendi- 
bili sul mercato del lavoro. 


I progetti possono essere elaborati dalle comunità tera- 
peutiche e dalle cooperative operanti per l'inserimento lavorativo 
anche in collaborazione con imprese pubbliche e private e con coo- 
perative. 


Le comunità terapeutiche e le cooperative devono es 
sere iscritte nell'albo regionale ed avere in atto la conven- 
zione con le strutture delle UU.SS.LL.. 


Per le cooperative, invece, che s1 occupano esclusi- 
vamente dell'inserimento lavorativo degli ex T.D., si prescin- 
de dal possessc dei predetti requisiti, essendo necessaria sol 
tanto l'iscrizione nello schedario generale della cooperazione. 


Dallo statuto deve risultare chiaramente che le stes- 
se sl occupano del reinserimento lavorativo degli ex tossicodi 
pendenti o in generale delle così dette "fasce deboli". 


dERE, ge 
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Le Agenzie per l'Impiego sono chiamate a svolgere un 
ruolo propositivo e di assistenza nell'elaborazione dei proget 
ti. Nelle regioni nelle quali le Agenzie non s1ano previste o 
operanti, saranno gli Uffici del Lavoro a svolgere 11 predetto 
ruolo di assistenza. 


Pertanto i richiedenti possono rivolgersi all'Agenzia 
per l'Impiego o all'Ufficio Provinciale del Lavoro per farsi as 
sistere nella predisposizione dei progetti. 


I progetti devono essere redatti seguendo lo schema 
allegato e devono essere fornite tutte le notizie richieste al 
fine di permettere a questo Ministero di esprimere 1l parere 
previsto dalla legge. 


I progetti completi delle informazioni e con.allegata 
la documentazione richiesta dovranno pervenire al Ministero del 
Lavoro e della Previdenza Sociale - Direzione Generale per l‘Impie 
go -— Div. VII - Via Flavia 6, 00100 ROMA, entro il 15 febbraio 1992. 


L'inoltro delle istanze potrà avvenire con le seguen 
ti modalità: 


- attraverso spedizione postale a mezzo raccomandata con avviso 
di ricevimento; 


- mediante presentazione diretta al Ministero. 


In entrambi i casi agli atti dovrà risultare la prova. 
della presentazione della domanda in tempo utile (ricevuta di ri 
torno ovvero timbro a protocollo leggibile del Ministero). 


Al progetto va allegata una dichiarazione dalla qua- 
le risulti che le spese per le quali 11 contributo È richiesto 
non sono coperte da altri finanziamenti e contributi dello Sta 
to, della Regione o Enti pubblici locali e che l'istituzione 
che si rappresenta non impiega forme di intervento coattivo ta 
li da ledere 11 diritto dell'autodeterminazione dei tossicodi- 
pendenti. 


Il Ministro: MARINI 
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AL MINISTERO DEL LAVORO E 
DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
Direzione Generale Impiego 
Divisione VII 

00100 - ROMA 


OGGETTO: Domanda di contributo per il finanziamento di progetti 
ai sensi :dell'art.134 del D.P.R. 9 ottobre 1990 n.309. 


TI SOLLTOSCPItTUO iii ner aa ia rappresentante 
lepale del (1). seen eran anne 
con sede nel Comune di.........000-000000000000% (Provincia di 
PERINI RA darai RIOLLLZZO a 
CAP, +. TELOEONO Ts \ebaio asa pare a TRE RATA 
che opera per l'inserimento o 11 reinserimento sociale dei tos- 
sicodipendenti che abbiano completato il programma terapeutico. 
Chiede ai sensi dell'art. 134 del DPR 9 ottobre 1990, n. 309 
(già art. 35 della L. 26 giugno 1990 n. 162), la concessione di 
un contributo di £..........0.0.0000.0.0.000+++....da destinare al 


finanziamento del progetto lavorativo allegato. 


FIRMA 


(1) Comunità terapeutica o Società Cooperativa. 


La 


A - Denominazione del progetto 


B - Attività da svolgere 


C — Ex T.D. che si intendono utilizzare: 
1) Numero 
2) Qualifiche 


3) Titolo dì studio 


D - Modalità di retribuzione degli ex T.D.(retribuzione contrattua 


le collettiva o altre forme di retribuzione). 


E - Modalità di svolgimento dell'attività formativa 


1) ore teoriche 


2) Docenti 
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F - Durata dell'intervento 


1) Data presumibile di inizio del progetto 


G - Importo del finanziamento richiesto L. 


1) strutture (escluso l'acquisto di immobili) 


2) Macchinari ed attrezzature (solo quelle strettamente 
connesse all‘'attività lavorativa da svolgere). 


3) Formazione - spese per i docenti 


- spese per il materiale didattico 


4) Retribuzioni 


S) Oneri previdenziali 


— 4° — 
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ALLEGATI ALLA DOMANDA 


- Atto costitutivo con eventuali modificazioni 

- Statuto con eventuali modificazioni 

- Certificato penale (Casellario Giudiziale) e carichi pendenti 
(Pretura e Procura della Repubblica) del rappresentante lega- 
le dell'Ente, rilasciati in data non anteriore ai tre mesi dal 
la data dell‘istarza (in originale). 

- certificato antimafia 

- Relazione sull'attività svolta, con particolare riferimento 
all'ultimo anno di funzionamento e sulla metodologia degli in 
terventi. 


- Bilancio preventivo 1992. 


Per le Associazioni e le Società Cooperative (queste 
ultime limitatamente al bilancio preventivo) sarà sufficiente 
comprlare gli allegati schemi {A e B) di dati sinterici relati 
vi alle pravisioni(1992) ed al consuntivo (1991). 


- Copia della convenzione in atto con UU.SS.LL. e documentazio 

ne relativa all'iscrizione nell'Albo Regionale (per le Comuni 
tà terapeutiche e le cooperative). 
Per le cooperative, invece, che s1 occupano esclusivamente del 
l'inserimento lavorativo degli ex T.D., si prescinde dal posses 
so dei predetti requisiti, essendo necessaria soltanto l‘iscri 
zione nello schedario generale della cooperazione. 

Dallo statuto deve risultare chiaramente che le stes- 
se si occupano del reinserimento lavorativo degli ex tossicodi 


pendenti o in generale delle così dette “fasce deboli". 
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FRANCESCO NOCITA, redattore 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


NIGRO, direttore 


FRANCESCO 


(3651390) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE DEPOSITARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 
CMETI 
Libreria PIROLA MAGGIOLI 
di De Luca 
dt A. Herio, 21 

Libreria \INIVERSITARIA 
Piazza V. Rivera, 6 
Libreria COSTANTINI 
Corso V. Emanuel 


di Cornacchia 

Via Galllei, angoto via Gramsci 
TERAMO 

Libreria IPOTESI 

Via Oberdan, 9 


BASILICATA 


MATERA 

Cartolibreria 

Eredi ditta MONTEMURRO NICOLA 
Via delle Beccherie, 69 


POTENZA 
Ed. Libr. PAGGI DORA ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 


REGGIO CALABRIA 

Libreria PIROLA MAGGIOLI 

di Fiorelli E. 

Via Buozzi, 23 

SOVERATO Cerrino 
|ene nopo! 

LEOPOLDÒ MICO 

Corso Umberto, 144 


CAMPANIA 
ANGRI (Salerno) 
Libreria AMATO ANTONIO 
Via dei Goti, 4 
VELLINO 
Libreria CESA 
Via G.-Nappi, 47 


Libreria ME ROOLA 
Viale dei Ri 


RNO 
Libreria ATHENA S.a.s. 
Piazza S. Francesco, 68 


EMILIA-ROMAGNA 


ARGENTA (Ferrera 
C.8.P. - Centro Servizi Polivalente S.r.l. 
Via 36/8 


Via Guido da Castello, 11/8 
Librerie DeL PROFESSIONISTA 
Via odi" Gibgno, 3 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 
Libreria ANTONINI 
Via Mazzini, 18 


Libreria MINERVA 
Plazza XX Settembre 


TRIESTE 
Libreria ITALO SVEVO 
Corso italia, NF 


APRILIA (Latina 

Ed: BATTAGLIA GIORGIA 
Via Mascagni 
FROSINONE 

Cartolibreria LE MUSE 
Via Marittima, 15 
LATINA 

Libreria LA FORENSE 
Via dello Statuto, 28/30 
LAVINIO (Roma) 

Edicola di CIANFANELLI A. & C. 
Piazza del Conso:zio, 7 
RIETI 

Libreria CENTRALE 
Piazza V. Emanuele, 8 
ROMA 


AGENZIA 3A 

Via Aureliana, 59 

Libreria DEI CONGRESSI 

Viale Civiltà dei Lavoro, 124 

Ditta BRUNO E ROMANO SG 

Via Santa Maria Maggiore, 121 

Cartolibreria ONORATI AUGUSTO 
Via Raffaele Garofaio, 33 


Libreria GABRIELE MARIA GRAZIA 
c/o Chiosco Pretura di Roma 
Piazzale Clodio 


SORA (Frosinone) 
Libreria DI MICCO UMBERTO 
Via E. Zincone, 28 


TIVOLI (Roma) 
. Cartolibreria MANNELLI 
Rosarita Sabatini 


di 
Viale Mannelli, 10 
TUSCANIA 


(Viterbo) 
budragebolra MANCINI DUILIO 
Viale T 


VTERDO 
Libreria BENEDETTI 
Palazzo Uffici Finanziari 


LIGURIA 
WMPERIA 

Libreria ORLICH 
Via Amendola, 285 
LA SPEZIA 

Libreria 

Via Collî, 8 
SAVONA 

Libreria IL LEGGIO 
Via Montenotte, 36/R 


LOMBARDIA 


È ARESE (Milano) 
Maree DR PARADISO 


Via Valera, 


È BERGAMO 
Libreria LORI 


IENZELLI 
Viate Papa Giovanni XX0lI, 74 
BRESCIA 


Libreria QUERINIANA 
Via Trieste, 13 


como 
Libreria NANI 
Via Cairoli, 14 


Libreria ADAMO DI PELLEGRINI 
di M, Di Pellegrini © D. Ebbi S.n.0. 
Corso Umberto |, 32 


MARCHE 


AMGONA 
Libreria FOGOLA 
Piazza Cavour, 48 


È ASCOLI 


MOLISE 
CAMPOBASSO 

DILE.M. Libreria giuridica 
c/o Palazzo di Giustizia 
Viale Elena, 1 


ISERNIA 
Libreria PATRIARCA 
Corso Garibaldi, 115 


Libreria VALLERINI 
Via dei Mille, 13 
PISTOLA 
Libreria TURELLI 
Via Macaliò, 37 
SIENA 
Libreria TICCI 
Via delle Terme, 5/7 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
È BOLZANO 

Libreria EUROPA 

Corso Italia, 6 

TRENTO 

Libreria 

Via Diaz, 11 

UMBRIA 

Nuova Libreria 

Via Gramaci, 41/43 

PERUGIA 

Libreria SIMONELLI 

Corso Vannucci, 82 

TERNI 

Libreria AL 

Corso Tacito, 29 

VENETO 

BELLUNO 

Cartolibreria BELLUNESE 

di Baiden Michela 

Via Loreto, 22 

PADOVA 

Libreria DRAGHI - RANDI 

Via Cavour, 17 


nRoviao 
Libreria PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 


TREVISO 

Via Calmegniore, st 
VENEZIA 

Libreria GOLDONI 

Calle Goldoni 4811 
YEROUA 
Libreria GHELFI & BARBATO 
Via Mazzini, 21 

Via della Costa, 5 

VICENZA 


Ubreria GALLA 
Corso A. Palladio, 41/43 


MODALITÀ PER LA VENDITA: 


rn l'Agsezia il) catari apr ecc detto poi Roma ci pe a verdi 10; 
-— presso |’ ell e le in o , 
— presso ie Concessionarie speciali di: 
BARI, Libreria Laterza S.p.a., via Sparano, 134 - BOLOGNA, Libreria Ceruti, piazza del Tribunali, 6/F - FIRENZE, Libreria Pirota 
(Etruria S.a.s.), via Cavour, 46/r - GENOVA, Libreria Baldaro, via Xii Piper 172/r - MILANO, Libreria concessionaria «Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato» S.r.!., Galleria Vittorio Emanuete, 3 - NAPOLI, Libreria italiana, via Chiaia, 5 - PALERMO, 
Libreria Flaccovio SF, via Ruggero Settimo, 37 - ROMA, Libreria ll Tritone, via del Tritone, 6UA - TORINO, "Cusio Miliani 
Fabriano - ie a., via Cavour, 17; 
— presso ie Librerie depositarie indicate nella pagina precedente. 
Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Commerciale - Piazza 
G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le inserzioni, 
come da norme riportate nella testata della parte seconda, sì ricevono in Roma (Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10). Le suddette 
librerie concessionarie speciali possono accettare solamente gli avvisi consegnati a mano e accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1981 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 1991 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1991 e dal 1° luglio ai 31 dicembre 1991 


ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
inclusi i supplementi ordinari: destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
- annuale altre pubbliche amministrazioni: 
- semestrale 

Tipo B - Abbonamento ai fascicoti della serie speciale 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Tipo F - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, 
costituzionale: inclusi i suppiementi ordinari, e i fascicoli delle 
- annuale L quattro serie speciali: 


Tipo € - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale - annuale 
destinata agli atti delle Comunità europee: Via Aiino Gm di Med 


- annuale È 
- semestrale Gazzetta Ufficiale parte Il: 


sol Geeonata Sile ig pepe vot und cirio Tipo H - Abbonamento cumulativo al tipo A e alla 
lestinata alle ‘egolamenti regionali: 
- annuale vo so. Lt. 56.000 Gazzetta Ufficiale parte Il: 


- semestrale - annuale 


integrando il versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parte prima, prescelto con la somma di L. 70.000, si avrà diritto a ricevere 
l'indice repertorio annuale cronologico per materie 1991. 


Prezzo di vendita di un fascicoto della serie generale 1.200 
Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali /, Il.e Ill, ogni 16 pagine o frazione 1.200 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi» 2.400 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione 1.900 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione 1.300 


Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 


Abbonamento annuale 
Prezzo di vendita di un fascicolo 


Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 1991 
(Serie generale - Supplementi ordinari 
Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccomandate . . . 

Vendita singola: per ogni microfiches fino a 96 pagine cadauna 
per ogni 96 pagine successive 
Spese per pros e spedizione raccomandata 


N.B. — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1983. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30% 


ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 


I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Potigrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all'Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
abbonamenti @ (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni (06) 85082150/85082276 - inserzioni @® (06) 85082145/85082189 
| 
*4 1 20 
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